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PROMUOVERE L’AGENDA GLOBALE 
 

1. Noi, i Leader di Italia, Brasile, Canada, Repubblica Popolare Cinese, 
Francia, Germania, India, Giappone, Messico, Russia, Sud Africa, Regno 
Unito, Stati Uniti d’America e il Presidente dalla Commissione europea, 
assieme ai Leader di Egitto, e di Svezia, in quanto Presidente del Consiglio 
europeo, ci impegniamo a lavorare insieme sulle sfide globali e a 
migliorare la governance internazionale. Il nostro obbiettivo è di 
promuovere un partenariato genuino, nel contesto di un multilateralismo 
rafforzato. Coopereremo per assicurare che l’economia globale riprenda la 
crescita lungo un cammino equilibrato, equo e sostenibile a beneficio di 
tutti, soprattutto dei più vulnerabili. Resisteremo al protezionismo e 
promuoveremo mercati aperti al commercio e agli investimenti. 
Contribuiremo ad assicurare la sicurezza alimentare e la sicurezza 
energetica. Aiuteremo i paesi in via di sviluppo a far fronte all’impatto 
della crisi e a ripristinare le condizioni per il loro futuro progresso. 
Condividiamo una visione comune dello sviluppo e mobiliteremo le 
risorse per rispondere alle emergenze dello sviluppo e per progredire 
verso il raggiungimento degli obbiettivi di sviluppo concordati a livello 
internazionale compresi gli Obbiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG). 

 
2. La crisi economica e finanziaria ha chiaramente rafforzato la necessità di 

una cooperazione internazionale e multilaterale. Abbiamo agito con 
maggior vigore e cooperato in modo più completo che in qualsiasi 
precedente crisi economica. Siamo pienamente impegnati nella rapida 
attuazione delle decisioni dei Vertici di Washington e di Londra, comprese 
quelle miranti a rafforzare la regolamentazione finanziaria e a riformare le 
Istituzioni Finanziarie Internazionali (IFI), e a fornire loro risorse adeguate. 
È inoltre importante assicurarsi che le economie in via di sviluppo, in 
particolare i paesi a basso reddito, siano in grado di far fronte agli effetti 
della crisi. 

 
3. Nel 2007 a Heiligendamm i nostri tredici paesi hanno preso l’iniziativa di 

avviare un partenariato equo e duraturo sulle questioni fondamentali 



 

dell’agenda globale. Abbiamo portato avanti il nostro dialogo complessivo 
in modo aperto, trasparente e costruttivo e abbiamo rafforzato la nostra 
comprensione e fiducia comuni, come indicato nel Rapporto Conclusivo 
allegato. Questo dialogo aggiunge valore alle ricerca di soluzioni condivise 
ed è complementare ai negoziati formali nei fori e nelle istituzioni 
multilaterali. Coopereremo in modo stabile e strutturato con l’intenzione 
di raggiungere una visione comune sulle questioni fondamentali per 
progredire nell’agenda globale. Abbiamo deciso di continuare il nostro 
partenariato per i prossimi due anni a condizioni paritarie, secondo le 
linee descritte nella Nota allegata sul Processo Heiligendamm - L’Aquila 
(HAP). Questo sarà un processo orientato ai risultati, concentrato sulle 
sfide globali di interesse comune e cruciali per i nostri paesi. Diamo 
istruzione al Comitato Direttivo del HAP di organizzare le azioni 
necessarie e di preparare un rapporto di sostanza per il Vertice di 
Muskoka del 2010, dove esamineremo i progressi e daremo indicazioni per 
i prossimi passi del nostro lavoro comune. Partendo dai risultati ottenuti 
attraverso il nostro dialogo, intendiamo rafforzare le nostre interazioni a 
tutti i livelli, con l’obbiettivo di rafforzare la nostra capacità collettiva per 
contribuire a far avanzare l’agenda globale. 

 

Discutere un’agenda per la ripresa globale per una crescita bilanciata, 
inclusiva e sostenibile 
 
4. Ci impegniamo a lavorare insieme per assicurare una ripresa verde 

globale basata su fondamenta solide e durevoli per una crescita 
sostenibile, bilanciata, innovativa e inclusiva a medio termine. Abbiamo 
discusso un’agenda globale per la ripresa e le future fonti di crescita, in 
termini di andamenti macroeconomici e di aspetti strutturali. A tal fine: 
- Promuoveremo un contesto macroeconomico che sostenga una ripresa 

forte e bilanciata della spesa privata interna per promuovere il rilancio 
della domanda. Tale contesto richiederà la riabilitazione dei settori 
bancari in alcuni paesi e la ripresa del credito su una base sana. 

- Mentre continueremo a sostenere le nostre economie con ogni misura 
necessaria per superare la crisi, cominceremo anche a preparare le 
strategie di uscita dalle misure di governo straordinarie adottate per 
rispondere alla crisi, che saranno adottate quando la ripresa sarà 
assicurata e di garantire a medio termine la sostenibilità monetaria e 
fiscale. 



 

- Coopereremo nei nostri sforzi per sostenere la domanda interna e per 
realizzare una ripresa globale forte, bilanciata, inclusiva e sostenibile. 
Promuoveremo e lavoreremo insieme per assicurare un aggiustamento 
appropriato dei risparmi e degli investimenti, secondo le rispettive 
circostanze nazionali. 

- Ci asterremo da svalutazioni concorrenziali delle nostre valute e 
promuoveremo un sistema monetario internazionale stabile e ben 
funzionante. 

- Preoccupati per gli alti costi sociali della crisi in termini di 
disoccupazione e povertà, ci impegniamo ad affrontare la dimensione 
sociale della crisi, ponendo le preoccupazioni delle persone al primo 
posto. Stiamo modernizzando, rafforzando ed aumentando l’efficienza 
delle politiche di protezione sociale, compreso le reti di sicurezza 
sociale, la sanità e l’educazione. Una protezione sociale rafforzata e 
sostenibile, un sostegno all’occupazione e un miglioramento delle 
competenze lavorative, aiuteranno anche a sostenere e a riequilibrare la 
domanda globale. Ci scambieremo le migliori pratiche per sostenere le 
persone che hanno perduto il loro posto di lavoro o che sono minacciate 
dalla disoccupazione. Rafforzeremo la nostra capacità di formazione 
per adattarla alle nuove condizioni del mercato del lavoro. 

- Intendiamo continuare a riformare la regolamentazione e la 
supervisione del sistema finanziario per evitare i cicli di euforia e 
panico e lavoreremo per assicurare la correttezza, l’integrità e la 
trasparenza dell’attività economica e finanziaria internazionale. 
Sosteniamo un sistema finanziario internazionale che promuova la 
stabilità economica e finanziaria globale. 

- Promuoveremo un potenziale più elevato di crescita attraverso una 
serie di politiche nei settori del capitale umano, della ricerca, delle 
infrastrutture e della promozione e protezione dell’innovazione. 
Porremo maggiore accento sullo sviluppo delle industrie agricole e 
delle piccole imprese per rendere la ripresa economica più inclusiva e 
resistente. 

- Incoraggeremo e faciliteremo lo sviluppo, la diffusione e il 
trasferimento concordato di tecnologie pulite, a basso carbonio, 
riducendo le emissioni di carbonio e aumentando l’efficienza energetica 
dalla produzione al consumo, migliorando così l’accesso e la sicurezza 
energetica. Riconfermiamo la nostra determinazione politica a 
raggiungere un risultato complessivo, equo, efficace e concordato, 
seguendo il principio delle responsabilità comuni ma differenziate e 



 

delle rispettive capacità, alla Convenzione Quadro dell’ONU della 
Conferenza sui Cambiamenti Climatici di Copenaghen in dicembre. 

- Continueremo a riformare i mandati, il campo d’azione e la governance 
delle IFI, per rafforzare la loro rilevanza, efficacia e legittimità e per 
migliorare la responsabilità e credibilità e per dare alle economie 
emergenti e in via di sviluppo, comprese le più povere, maggiore voce e 
rappresentanza. 

 
5. Promuoveremo consultazioni regolari su questioni strutturali e 

macroeconomiche in tutti i fori appropriati. Un dialogo internazionale 
intensificato e un coordinamento rafforzato aiuteranno a creare un 
modello di crescita globale più stabile, equo e di lunga durata, e in questo 
modo a realizzare gradualmente e a sostenere un’economia globale 
riequilibrata. 
 
 

Sostenere mercati aperti e concludere il Doha Round 
 
6. Riaffermiamo il nostro impegno a mantenere e promuovere mercati aperti 

e a respingere tutte le misure protezioniste nel commercio e negli 
investimenti. Sottolineiamo l’importanza di aderire all’impegno di 
moratoria, rinnovato a Londra, di astenersi da misure che introdurrebbero 
ostacoli al commercio e agli investimenti e di rettificare immediatamente 
qualsiasi misura del genere. Riaffermiamo la nostra richiesta che 
l’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC), insieme ad altri 
organismi internazionali, nell’ambito dei loro rispettivi mandati, 
controllino la situazione e riferiscano pubblicamente ogni tre mesi sul 
rispetto di questi impegni. 
 

7. Siamo impegnati, insieme ai leader di Australia, Indonesia e Repubblica di 
Corea e in presenza del Direttore Generale del OMC, a cercare una 
conclusione ambiziosa ed equilibrata al Round di Sviluppo di Doha nel 
2010, coerentemente con il suo mandato, costruendo sui progressi già 
raggiunti, ivi comprese le modalità. Consideriamo il rafforzamento della 
trasparenza e della comprensione dei risultati negoziali fino ad ora 
raggiunti quali mezzi necessari per facilitare la conclusione di un accordo. 
Per poter completare le rimanenti lacune nei negoziati il prima possibile, 
diamo mandato ai nostri Ministri incaricati del commercio di esplorare 



 

immediatamente ogni possibilità di impegno diretto nell’ambito dell’OMC 
e di incontrarsi prima del Vertice di Pittsburgh. 

 
 
Promuovere e proteggere gli investimenti transfrontalieri a nostro 
reciproco beneficio 
 
8. Consideriamo gli investimenti internazionali una delle principali fonti di 

crescita, occupazione, innovazione e sviluppo nei nostri paesi. Siamo 
impegnati a massimizzare l’impatto positivo degli investimenti come 
catalizzatore per uno sviluppo sostenibile, anche attraverso un’ulteriore 
diffusione degli standard di Responsabilità Sociale delle Imprese, e a 
minimizzare le risposte protezioniste. È necessaria una discussione 
continua sui principi fondamentali che accrescono prevedibilità e stabilità 
nell’ambito degli investimenti internazionali e che potrebbero servire 
come base per un quadro comune coerente. 

 
9. Costruendo sui risultati di questo processo, considereremo appropriati 

ulteriori passi che coinvolgano le economie emergenti, i paesi in via di 
sviluppo, i paesi sviluppati, le organizzazioni internazionali pertinenti e 
gli altri principali attori. 

 
 
Politiche responsabili per uno sviluppo inclusivo e sostenibile 
 
10. Siamo allarmati dalle serie implicazioni della crisi globale sulla la crescita 

e sullo sforzo di sradicare la povertà nei paesi in via di sviluppo. 
Riaffermiamo il nostro impegno comune a contribuire alla realizzazione 
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG) attraverso la crescita 
economica e il sostegno alla pace e alla sicurezza, specialmente in Africa. 
Abbiamo ricevuto con grande preoccupazione le stime della Banca 
Mondiale e di altre Istituzioni internazionali riguardanti il numero di 
persone, in particolare bambini, a rischio di decesso o estrema povertà. 
Sottolineiamo che i cambiamenti climatici colpiscono gravemente i paesi in 
via di sviluppo e stanno diventando una seria minaccia alla loro capacità 
di raggiungere gli obbiettivi di sviluppo concordati a livello 
internazionale, compresi gli MDG. Siamo impegnati a mobilitare tutte le 
risorse disponibili per lo sviluppo, rimanendo determinati, nel contempo, 
ad assicurare un seguito e un’attuazione adeguati al Consenso di 



 

Monterrey e alla Dichiarazione di Doha sul Finanziamento per lo 
Sviluppo. Riconosciamo che la mobilitazione di risorse finanziarie per lo 
sviluppo e l’uso efficace di tutte queste risorse sono fondamentali per il 
partenariato globale per lo sviluppo sostenibile. Come parte di questi 
sforzi globali, i paesi del G8 si impegnano ad onorare i loro impegni in 
termini di Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS), in particolare nei confronti 
dell’Africa sub-sahariana, compresi gli Aiuti per il Commercio e la 
riduzione del debito. 

 
11. Siamo impegnati a rafforzare il nostro dialogo e partenariato con i paesi a 

basso reddito sulla base di una serie di principi fondamentali per lo 
sviluppo: 
- Promuovere politiche efficaci e responsabili per uno sviluppo sostenibile: 

Siamo determinati ad impegnarci responsabilmente con i paesi a basso 
reddito, in particolare quelli in condizioni di fragilità. Rispettiamo ed 
appoggiamo la titolarità e la guida dei paesi partner nell’identificare ed 
attuare le priorità per il loro sviluppo e rafforzeremo il coordinamento 
tra di noi e con i governi dei paesi in via di sviluppo. Continuiamo a 
mantenere il pieno impegno ad accrescere il nostro coordinamento e ad 
attuare l’Agenda d’Azione di Accra, a migliorare qualità, prevedibilità 
ed efficacia delle politiche di sviluppo con l’obiettivo di massimizzarne 
l’impatto. Continueremo a promuovere i principi di trasparenza e 
sostenibilità del debito che abbiamo concordato in altri fori. Ci 
assicureremo che le misure riguardanti il clima siano integrate in un 
approccio globale allo sviluppo. 

- Promuovere la buona governance, la responsabilità e la trasparenza: 
riaffermiamo l’importanza di promuovere la buona governance e lo 
Stato di diritto, che richiedono un uso responsabile e trasparente delle 
risorse pubbliche, nonché un quadro politico appropriato e dei processi 
decisionali finalizzati allo sviluppo sostenibile. Rafforzeremo la mutua 
responsabilità e valuteremo il progresso delle iniziative di sviluppo, 
rendendo disponibili le informazioni riguardanti queste iniziative. 

- Promuovere il partenariato, il dialogo e rafforzamento delle capacità: 
riconosciamo il ruolo fondamentale del coinvolgimento di tutti gli attori 
dello sviluppo – i governi centrali e locali, la società civile e il settore 
privato – per realizzare gli obbiettivi di sviluppo concordati a livello 
internazionale, compresi gli MDG. Siamo impegnati a sostenere gli 
sforzi dei paesi partner nel costruire governi capaci ed efficaci, 
istituzioni forti e trasparenti e società sane e impegnate. Sottolineiamo 



 

anche il valore della cooperazione triangolare nel fornire un 
collegamento importante che possa rafforzare le sinergie tra la 
cooperazione Sud-Sud e Nord-Sud. Siamo concordi nel perseguire una 
strategia di cooperazione triangolare efficace, definita caso per caso e 
secondo le nostre rispettive capacità nazionali. 

- Rafforzare le istituzioni multilaterali e regionali che svolgono un ruolo 
sempre più importante per lo sviluppo, anche incoraggiando la 
creazione di reddito e di lavoro, l’integrazione economica, il commercio 
e la cooperazione regionale, contribuendo a promuovere la pace e la 
sicurezza. 

 
12. Siamo impegnati a portare avanti i processi di riforma nelle organizzazioni 

internazionali, comprese le Nazioni Unite, per tener conto delle sfide e 
della realtà contemporanea, rafforzando in tal modo la loro pertinenza, 
legittimità ed efficienza. A questo proposito, chiediamo al Comitato 
Direttivo dello HAP di prendere in esame strategie coordinate per 
rafforzare il processo di riforma delle istituzioni internazionali 
specializzate che trattano questioni di sicurezza alimentare. Siamo 
favorevoli a migliorare la coerenza del sistema multilaterale e salutiamo 
con favore un maggiore coordinamento delle organizzazioni 
internazionali. In particolare, incoraggiamo le organizzazioni pertinenti 
delle Nazioni Unite, il FMI, il FSB, l’OIL, l’OCSE, la Banca Mondiale e 
l’OMC a lavorare in modo coordinato. 

 

 



 
 

 

PROMOTING THE GLOBAL AGENDA 
 

1. We, the Leaders of Italy, Brazil, Canada, the People’s Republic of China, 
France, Germany, India, Japan, Mexico, Russia, South Africa, the United 
Kingdom, the United States of America and the President of the European 
Commission, together with the Leaders of Egypt and Sweden, as President 
of the European Council, commit to work together on global challenges 
and to improve international governance. Our purpose is to foster a 
genuine partnership, in the context of a strengthened multilateralism. We 
will cooperate to ensure that the global economy resumes growth along a 
balanced, equitable and sustainable path for the benefit of all, especially 
the most vulnerable. We will resist protectionism and promote open 
markets for trade and investment. We will contribute to ensuring food 
security and energy security. We will support developing countries in 
withstanding the impact of the crisis and restoring conditions for their 
future progress. We share a common vision on development and will 
mobilise resources to respond to the development emergency and to 
advance in the achievement of the internationally agreed development 
goals including the Millennium Development Goals (MDGs). 

2. The economic and financial crisis has clearly reinforced the need for 
enhanced international and multilateral cooperation. We have acted more 
forcefully and cooperated more fully than in any earlier economic crisis. 
We are fully committed to implementing rapidly the Washington and the 
London Summit decisions, including those to strengthen financial 
regulation and reform International Financial Institutions (IFIs), and to 
provide them with adequate resources. It is further important to ensure 
that developing economies, in particular low income countries, are able to 
cope with the effects of the crisis. 

3. In 2007 in Heiligendamm our thirteen countries took the initiative to begin 
an equal and enduring partnership on key issues on the global agenda. We 
have carried forward our overall dialogue in an open, transparent and 
constructive manner and have built common understanding and trust – as 



 
 

highlighted in the annexed Concluding Report. This dialogue adds value 
in the search for shared solutions and complements formal negotiations in 
multilateral institutions and fora. We will cooperate in a stable and 
structured manner with a view to reaching a common understanding on 
key issues to advance the global agenda. We have decided to continue our 
partnership over the next two years on an equal footing, along the lines 
described in the annexed Note on the Heiligendamm-L’Aquila Process 
(HAP). This will be a results-oriented process, focusing on global 
challenges of common and crucial interest to our countries. We instruct the 
HAP Steering Committee to organize the necessary actions and to prepare 
a substantive report for the Muskoka Summit in 2010, where we will 
review progress and provide guidance for the next steps of our common 
work. Building on the results achieved through our dialogue, we aim to 
reinforce our interactions at all levels, with a view to enhance our 
collective capacity to contribute to advance the global agenda. 

 

Discussing a global recovery agenda for balanced, inclusive  and 
sustainable growth  

4. We are committed to working together to ensure a green global recovery 
based on firm and lasting foundations for sustainable, balanced, 
innovative and inclusive growth in the medium term. We have discussed 
a global recovery agenda and future sources of growth, both in terms of 
macroeconomic patterns and of structural issues. To this end: 

- We will foster a macro-environment that supports a robust and 
balanced resumption of domestic private spending to promote the 
revival of demand. Such an environment will require rehabilitating 
banking sectors in some countries, and the resumption of lending on a 
sound basis. 

- While continuing to support our economies with every necessary 
measure to overcome the crisis, we will also begin to prepare exit 
strategies from the extraordinary policy measures taken to respond to 
the crisis, to be adopted once the recovery is assured and to ensure 
monetary and fiscal sustainability in the medium term. 

- We will cooperate in our efforts to support domestic demand and 
achieve a robust, balanced, inclusive and sustainable global recovery. 
We will foster and work together to ensure an appropriate adjustment 



 
 

of savings, and investments, according to respective national 
circumstances.  

- We will refrain from competitive devaluations of our currencies and 
promote a stable and well-functioning international monetary system. 

- Concerned by the high social costs of the crisis in terms of 
unemployment and poverty, we are committed to tackle the social 
dimension of the crisis, putting people’s concerns first. We are 
modernising, reinforcing and increasing the efficiency of social 
protection policies, including safety nets, health and education. 
Strengthened and sustainable social protection, supporting 
employment and enhancing skills, will also help to sustain and 
rebalance global demand. We will exchange best practices in support of 
the people who have lost their jobs or who are threatened by 
unemployment. We will strengthen our capacity for training to adapt to 
new labour market conditions. 

- We are resolved to continue reforming financial system regulation and 
supervision to prevent boom and bust cycles and we will work to 
ensure propriety, integrity and transparency of international economic 
and financial activity. We support an international financial system 
which fosters global economic and financial stability. 

- We will promote higher growth potential through a range of policies in 
the areas of human capital, research, infrastructure, and promotion and 
protection of innovation. We will put greater emphasis on the 
development of agricultural and small scale industries to make 
economic recovery more inclusive and more resilient. 

- We will encourage and facilitate the development, dissemination and 
mutually agreed transfer of clean, low-carbon technologies, reducing 
carbon emissions and increasing energy efficiency from production to 
consumption, thereby improving energy security and access. We 
reconfirm our political will for reaching a comprehensive, fair, effective, 
agreed outcome, following the principle of common but differentiated 
responsibilities and respective capabilities at the UN Framework 
Convention on Climate Change Conference in Copenhagen in 
December. 

- We will continue to reform the IFI’s mandates, scope and governance, 
to enhance their relevance, effectiveness, and legitimacy and improve 



 
 

accountability and credibility and to give emerging and developing 
economies, including the poorest, greater voice and representation.  

5. We will promote regular consultations on structural and macroeconomic 
issues in all appropriate fora. Enhanced international dialogue and 
strengthened coordination will help to build a more stable, equitable and 
long-lasting global growth model, and so to gradually achieve and sustain 
a rebalanced global economy. 

 

Supporting open markets and concluding the Doha Round 

6. We reaffirm our commitment to maintain and promote open markets and 
reject all protectionist measures in trade and investment. We stress the 
importance of adhering to the standstill commitment renewed in London 
to refrain from measures that would introduce barriers to trade and 
investment and to rectify promptly any such measures. We reaffirm our 
request that the WTO, together with other international bodies, within 
their respective mandates, monitor the situation and report publicly on the 
adherence to these commitments on a quarterly basis.  

7. We, together with the leaders of Australia, Indonesia and Republic of 
Korea and in the presence of the Director General of the World Trade 
Organization, are committed to seek an ambitious and balanced 
conclusion to the Doha Development Round in 2010, consistent with its 
mandate, building on the progress already made, including with regard to 
modalities. We regard enhancing the transparency and understanding of 
the negotiating results to date as a necessary means to facilitate the 
conclusion of an agreement. In order to fill in the remaining gaps in the 
negotiations as soon as possible, we instruct our Ministers in charge of 
trade to explore immediately all possible avenues for direct engagement 
within the WTO and to meet prior to the Pittsburgh Summit.  

 

Promoting and protecting Cross Border Investment to our Mutual Benefit  

8. We consider international investment a major source of growth, 
employment, innovation and development in our countries. We are 
committed to maximizing the positive impact of investment as a catalyst 
for sustainable development, including through a further dissemination of 
Corporate Social Responsibility standards, and to minimizing protectionist 
responses. There is a need for continued discussion on key principles that 
enhance predictability and stability in the international investment 



 
 

environment and that could serve as the basis for a coherent common 
framework.  

9. Building on the results of this process, we will consider appropriate 
further steps, involving emerging economies, developing and developed 
countries, relevant international organizations and other major 
stakeholders. 

 

Responsible Policies for an Inclusive and Sustainable Development  

10. We are alarmed about the serious implications of the global crisis for 
growth and for poverty eradication in developing countries. We reaffirm 
our shared commitment to contribute to achieving the MDGs through 
economic growth and support to peace and security, especially in Africa. 
We received with great concern the estimates of the World Bank and other 
development institutions regarding the number of people, in particular 
children, who may perish or fall into poverty as a result. We underscore 
that climate change severely affects developing countries and is becoming 
a major threat to their ability to achieve internationally agreed 
development goals including the MDGs. We are committed to mobilising 
all resources for development, as we keep engaged to ensure the proper 
follow-up and implementation of the Monterrey Consensus and the Doha 
Declaration on Financing for Development. We recognize that mobilising 
financial resources for development and the effective use of all those 
resources are central to the global partnership for sustainable 
development. As part of these overall efforts, the G8 countries are 
committed to meet their ODA commitments, especially to sub-Saharan 
Africa, including those on Aid for Trade and debt relief. 

11. We are committed to strengthening our dialogue and partnership with 
low income countries on the basis of a set of core development principles: 

- Promoting effective and responsible policies for sustainable development: We 
are determined to engage responsibly with low-income countries, 
especially those in situations of fragility. We respect and support the 
ownership and leadership of developing country partners in 
identifying and implementing priorities for their development and we 
will enhance coordination among development partners. We are fully 
committed to enhancing our coordination and implementing the Accra 
Agenda for Action, to improve the quality, predictability and 
effectiveness of development policies with the aim of maximising their 



 
 

impact. We will continue to promote debt sustainability and 
transparency principles which we have agreed in other fora. We will 
make sure that climate related measures are integrated in a 
comprehensive development approach. 

- Promoting good governance, accountability and transparency: we reaffirm 
the importance of promoting good governance and the rule of law, 
which requires responsible and transparent use of public resources as 
well as appropriate policy frameworks and decision-making processes 
conducive to sustainable development. We will strengthen mutual 
accountability and assess progress of development initiatives, making 
information on these initiatives available. 

- Promoting partnership, dialogue and capacity development: we acknowledge 
the key role of engaging all agents of development – central and local 
governments, civil society and private sector – to achieve 
internationally agreed development goals including the MDGs. We are 
committed to supporting partner countries’ efforts to build capable and 
effective governments, strong and transparent institutions, and healthy 
and engaged societies. We also underscore the value of triangular 
cooperation in providing an important link that can enhance synergies 
between South-South and North-South cooperation. We agree to 
pursue effective triangular cooperation on a case by case basis and 
according to our respective national capacities. 

- Strengthening multilateral and regional institutions that play an 
increasingly prominent role in development, including by fostering 
income and job generation, economic integration, regional trade and 
cooperation and contributing to promote peace and security. 

12.  We are committed to advance reform processes in international 
organisations, including the UN, to reflect contemporary reality and 
challenges thus enhancing their relevance, legitimacy and efficiency. In 
this respect, we ask the HAP Steering Committee to examine coordinated 
approaches to strengthening the reform process of specialised 
international institutions dealing with food security issues. We are 
dedicated to improving the coherence of the multilateral system and 
welcome stronger coordination of international organisations. In 
particular, we encourage the relevant UN organisations, the IMF, the FSB, 
the ILO, the OECD, the WB and the WTO to work in a coordinated 
manner.  


